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MEMBRI DEL CONSIGLIO NAZIONALE UNCEM 
FACENTI PARTE DEL CONSIGLIO DELLA DELEGAZIONE 

SENZA DIRITTO DI VOTO
PANCHERI comm. Enrico - Assessore Regionale 
RIZZI dott. Giovanni - Presidente Consorzio BIM Adige 
BLEGGI dott. Carlo - Presidente Consorzio BIM Sarca 
BENEDETTI cav. uff. Guido - Sindaco di Rovereto 
GIACOMELLI cav. uff. Fabio - Vicesindaco di Predazzo.

CONSIGLIO DELLA DELEGAZIONE
SIMONETTI cav. Renzo - Ala 
BALLARINI geom. Rino - Mori 
DANTONE cav. Luigi - Canazei 
ZANCANELLA Silvano - Castello di Fiemme 
CALLEGARI ins. Angelo - Lisignago 
PIECHELE aw. Enrico - Cles 
BORZAGA cav. Pietro - Cavareno 
JOB ins. Sisinio - Cunevo
MORENI rag. Severino - Mezzolombardo 
DALLA SERRA Giovanni - Mezzana 
TERZI cav. Mario - Spiazzo 
BONI dott. Franco - Tione 
MATTEI Carlo - Arco
MERLO rag. Renzo - Terlago 
VETTORAZZI avv. Dario - Roncegno 
FRUET cav. Achille - Pergine Valsugana 
DOFF SOTTA cav. Giuseppe - Imer 
NICCOLINI rag. Tullio - Pieve di Bono

Il Segretario generale dell’UNCEM, Piazzoni, recando il cordiale 
saluto del Presidente on. Ghio alla costituenda delegazione, ha svolto 
un intervento su alcuni temi generali ed attuali per la montagna. Ha 
parlato della riforma tributaria e della funzione degli enti locali, delle 
riforme della sanità e della casa, che devono tenere nel dovuto conto 
i problemi delle zone montane, non assimilabili ad altre, e della nuova 
legge sullo sviluppo economico e sociale della montagna di cui è im
minente l’esame in parlamento. Si è anche soffermato sulla funzione 
dei comprensori che devono essere uno strumento per dare potere 
contrattuale ai piccoli comuni, coordinare le loro iniziative sul piano 
dei servizi e far partecipe tutta la provincia al processo di sviluppo 
economico e civile. Ha esortato i comuni a dare vita al più presto 
a tutta l’organizzazione consortile comprensoriale superando le inevi
tabili difficoltà iniziali, per le rappresentanze, lo statuto, ed altre.

L’assemblea si è poi aggiornata al 18 febbraio per la elezione 
del Consiglio. Nella successiva seduta, presenti, comprese le deleghe, 
152 associati su 205 si è proceduto alla elezione a scrutinio segreto 
del Consiglio della Delegazione provinciale, che è risultato cosi com
posto:


